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Perchè le tartarughe 
hanno la corazza

Tanto tempo fa le tartarughe erano 
animali che vivevano nei prati.

Avevano un corpo ruvido e di colore verde.

Poichè erano deboli e indifese, erano 
facile preda di animali come i ghepardi, i 
leoni, i felini.

Le tartarughe scappavano ma, essendo 
lente, venivano spesso catturate e 
divorate.



  



  

Le tartarughe, disperate, si rivolsero a 
Gea, la dea della Terra.

La dea fece crescere sulla schiena 
delle tartarughe una corazza dura e 
resistente all'assalto dei predatori.

Inoltre, la corazza poteva servire alle 
tartarughe per rifugiarsi durante le 
intemperie: diventò la loro casa.

Da quel giorno le tartarughe hanno la 
corazza che le distingue dagli altri 
animali.



  



  



  

La creazione dell'arcobaleno

Tanto tempo fa in una una terra molto lontana 
due contadini vivevano in tristezza perchè era 
tutto in bianco e nero. Loro pregavano nella loro 
capanna che ci fossero  i colori che non 
avevano mai visto. Lavoravano molto per 
comprare un quadro tutto colorato da 
appendere in casa. Il dio del sole Apollo decise 
di rendere il sole più luminoso ma ai contadini 
non bastava.   



  



  

Allora il dio del sole decise di recarsi al 
supremo Zeus e tutto tremolante disse:- Oh 
supremo dio dei fulmini, per la felicità di due 
contadini, potrebbe creare dei colori sgargianti 
da mettere in quel villaggio? Zeus rispose:- 
Creerò dei colori, ora va via. Allora Apollo disse 
molto spaventato:- Grazie mille e scappò a 
gambe levate. Il dio dei fulmini si ingegnò a 
creare qualcosa che rendesse colorato quel 
villaggio.  Nel villaggio pian piano si creò un 
arco con dei colori. I giorni passavano e l' arco  
tutto colorato si ingrandì e i contadi furono felici 
perchè potevano vedere i colori e lo 
chiamarono arcobaleno.

Gabriel Acquaro



  



  

Com'è nato l'arcobaleno

In un tempo lontano non esistevano i colori. 
Esistevano solo il nero e il grigio. 

Gli uomini tentarono di creare i colori ma senza 
risultato.

Si poteva solo guardare il cielo.  

Un giorno la dea Iside risolse tutto: fece 
apparire l'arcobaleno pieno di colori.

Giovanna Mancini 



  

COM' E' NATO L' ARCOBALENO

Molti anni dopo che si creò la Terra, 
successivamente piovve per milioni di anni 
Gea si accorse che tante strisce clorate 
apparvero nel cielo.

Allora Gea chiese a Poseidone e a Zeus il 
perchè della comparsa di queste strisce, ma 
nessno dei due diede una risposta. 

Quindi tutti e tre si misero a decidere un 
nome per questo insieme di strisce colorate.



  

Zeus disse a Gea e a Poseidone:-Potremmo 
chiamarlo Arcobaleno!

Così i due furono d'accordo con Zeus. 

E da quel giorno  le tante strisce colorate hanno il 
nome “arcobaleno.”

Aurora Caponio - Ginevra Granata



  



  

Leggenda:come è nato l'arcobaleno

Un giorno in un cielo splendido apparse un 
arco tutto in bianco e nero.
Tutti lo odiavano.
Questo arco si formava dopo la pioggia; se 
c'era il sole appariva in bianco e nero.
Era la cosa più brutta del cielo.
Un giorno la dea dei colori di nome 
Pigmentuma trasformò i colori orribili del arco 
in 7 colori e lo chiamò arcobaleno.
L'arcobaleno era composto da 7 colori che 
erano: rosso, arancione, giallo, verde, azzurro, 
blu, viola. 



  

Da quel giorno l'arcobaleno fu la cosa più 
bella del mondo e fu apprezzato da tutti.

Crystal Acquaro



  

Com'è nato  l'arcobaleno

In un tempo lontano non esistevano i colori.

E poiché non si poteva fare niente cioè: 
colorare, vedere il tramonto, ...un cittadino 
andò dalla dea Iride chiedendole di creare 
una striscia colorata piena di colori per 
rendere tutto il mondo colorato e pieno di 
felicità.

La dea Iride accettò e così creò la striscia 
chiamata arcobaleno che attraversa il cielo 
soprattutto dopo la pioggia.

Noemi Recchia



  

LEGENDA: 
COME SONO NATE LE PESCHE

Un giorno la dea Atena aveva fame e voleva 
mangiare una cosa dolce e succosa.

Allora Zeus decise di darle le fragole.

Ma  Atene non le voleva, quindi Zeus decise di 
piantare un seme magico e si sviluppo una pianta 
che Zeus chiamo pesche che la dea gradì.

Liana Petralla



  

Perché i fiori profumano

Quando si creò la Terra, si crearono naturalmente anche i fiori che 
inizialmente non avevano un buon profumo come al giorno d'oggi.

Per questo motivo tutte le persone che passavano in luoghi in cui 
c'erano i fiori, si allontanavano perché sentivano un odore 
sgradevole che proveniva da essi.

Un giorno passò di li una dea che, vedendo tutte le persone 
allontanarsi dai fiori, disse: “ Questi fiori non possono restare di 
certo puzzolenti a vita, dovranno pur avere un profumo.” Così 
pronunciò: “ Abracadabra abracadeer questi fiori profumeranno di 
lavanda”.

Da quel giorno, siccome i fiori profumavano, tutte le persone non si 
allontanavano più, anzi, per quanto profumavano li raccoglievano.

                                Maisha De Francesco – Ginevra Laterza



  



  

I fazzoletti
Tanto tempo fa Zeus aveva un forte 
raffreddore e sporcava di muchi i vestiti e 
tutto ciò che lo circondava quando 
starnutiva. 

Sua moglie Atena fece il possibile per 
curarlo ma non ci riuscì.

Andò da un mago e il mago cercò di curare 
Zeus.

Fece una pozione di erbe come la menta, e 
di foglie di salici e pioppi.



  

Dopo aver mescolato, si formarono dei 
sottili rettangoli apribili.

Zeus mise quelle strisce sottili e rettangolari 
sul naso e vi depositò i muchi.

Dopo qualche giorno il dio guarì.

Decise di chiamare quelle strisce fazzoletti 
da usare per alleviare il raffreddore.  

Lillo Alessandro



  



  

PERCHE' I PINGUINI 
NON VOLANO

Molti millenni fa, i pinguini erano creature che  
non volavano.

Il dio Pinguaosos disse che i pinguini erano 
creature grosse, e le loro ali non  riuscivano a 
trasportarli.

Tutti chiedevano alla dea Gea di far diventare i 
pinguini più magri affinchè potessero volare.

La dea Gea non era d'accordo e lasciò i 
pinguini ciccioni, così non ebbero più la 
possibilità di volare. 

Lillo Alessandro
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